
QUESITI RELATIVI AL BANDO CITTA’ MURATE 

ULTIMO aggiornamento al 20 ottobre 2016 

QUESITO N.1 DEL 27/09/2016: E’ possibile candidare un progetto (sia esso definitivo o 
esecutivo) verificato ma non ancora approvato? 
RISPOSTA AL QUESITO N.1: No. Ai sensi dell’art. 2 del bando il progetto definitivo verificato 
o il progetto esecutivo verificato che si intende presentare a base di domanda deve essere stato 
approvato al momento della presentazione della domanda stessa. 
 
QUESITO N.2 DEL 27/09/2016: Nel caso di presentazione di un intervento per cui sia stato 
verificato e approvato il progetto definitivo e sia stato redatto e verificato il progetto esecutivo, ma 
non ancora approvato stante che la verifica occorre prima dell’approvazione, presentando la 
documentazione di entrambi i livelli di progettazione è possibile acquisire il punteggio di cui all’art. 
6 c. 2 punto a) del bando? 
RISPOSTA AL QUESITO N.2: Sì, l’articolo 6 comma 2 punto a) del bando prevede quale 
requisito per l’attribuzione di 10 punti la presentazione del progetto esecutivo verificato. 
 
QUESITO N.3 DEL 27/09/2016: Cosa si intende per “inizio lavori” di cui all’art. 6 c. 2 punto d) 
del bando? 
RISPOSTA AL QUESITO N.3: Per inizio lavori di cui all’art. 6 c. 2 punto d) del bando si intende 
la data prevista nella calendarizzazione dei lavori contenuta nella relazione illustrativa di cui 
all’art.3 comma 2 punto b) per la consegna dei lavori ad opera del direttore dei lavori. 
 
 
QUESITO N.1 DEL 03/10/2016: E’ possibile presentare una domanda di partecipazione al bando 
relativa a lavori già realizzati e pagati la cui data di aggiudicazione non sia anteriore alla data di 
entrata in vigore della l.r. 46/2016? 

RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 03/10/2016: Ai sensi del bando sono ammessi gli interventi 
la cui aggiudicazione non sia anteriore all’entrata in vigore della L.R. 46/2016 (02/08/2016) purchè 
si tratti di interventi ammissibili ai sensi degli artt. 1 e 2 del bando e non volti al solo restauro delle 
“mura storiche”. 

QUESITO N.1 DEL 04/10/2016: I beni immobili oggetto di finanziamento possono essere anche 
beni privati in convenzione con il Comune? 

RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 04/10/2016: Ai sensi della L.R. 46/2016 e del bando i 
destinatari del contributo sono esclusivamente i Comuni e non per il loro tramite altri soggetti. 

QUESITO N.2 DEL 04/10/2016: La domanda di contributo può essere presentata anche da una 
associazione di promozione sociale con personalità giuridica (ente giuridico privato) della quale il 
Comune è socio fondatore? 

RISPOSTA AL QUESITO N.2 DEL 04/10/2016: Può presentare domanda soltanto un Comune 
come previsto dagli artt. 2 e 3 del bando in attuazione della l.r. 46/2016. 

QUESITO N.3 DEL 04/10/2016: Oggetto del finanziamento possono essere anche lotti funzionali 
di progetti più ampi? 



RISPOSTA AL QUESITO N.3 DEL 04/10/2016: Sì, purchè il progetto complessivo sia verificato 
e approvato come richiesto dall’art. 2, comma 1, del bando. 

QUESITO N.4 DEL 04/10/2016: Per quanto riguarda “l’attestazione indicante le modalità di 
copertura finanziaria della quota residua a carico del bilancio del Comune” è sufficiente una 
delibera di Giunta con impegno a inserire la previsione nel bilancio 2017/18? 

RISPOSTA AL QUESITO N.4 DEL 04/10/2016: Sì, infatti il bando non richiede che la copertura 
finanziaria sia già iscritta in bilancio. Tuttavia la delibera della Giunta Comunale deve contenere 
precise indicazioni sulle modalità di futura copertura come richiesto dall’art. 3, comma 2), lett. d) 
del bando. 

 

QUESITO N.5 DEL 04/10/2016: La percentuale del contributo eventualmente concesso, si 
riferisce soltanto all'importo dei lavori o anche all'IVA? 

RISPOSTA AL QUESITO N.5 DEL 04/10/2016: Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Bando la 
percentuale di finanziamento è applicata all’importo risultante dal quadro economico del progetto 
presentato, al lordo dell’IVA. 

QUESITO N.6 DEL 04/10/2016: Le altre somme previste nel quadro economico (spese tecniche, 
incentivo, allacciamenti etc) rientrano nel contributo? 

RISPOSTA AL QUESITO N.6 DEL 04/10/2016: Ai sensi dell’art. 7, comma 3, del Bando il 
contributo, sulla base della graduatoria di cui all’articolo 6 è concesso entro il limite dell’ 80 per 
cento della spesa ammissibile, quale risulta dal quadro economico del progetto presentato e 
comunque non oltre l’importo massimo di euro 200.000  per ciascun comune. 

 

QUESITO N.7 DEL 04/10/2016: Si può presentare la domanda di partecipazione al bando relativa 
ad un bene non direttamente di proprietà del comune ma di proprietà di altro ente pubblico con cui 
il comune sta stipulando una convenzione di cui è già stato acquisito assenso preliminare e a cui 
seguirà dopo la scadenza del bando atto formale di stipula? 

RISPOSTA AL QUESITO N.7 DEL 04/10/2016: Ai sensi della L.R. 46/2016 e del bando i 
destinatari del contributo sono esclusivamente i Comuni e non per il loro tramite altri soggetti. 

 

QUESITO N. 1 DEL 07/10/2016: Sono rimborsabili le spese sostenute per la partecipazione al 
bando? 

RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 07/10/2016: No, come indicato al comma 4) dell’art. 8 del 
Bando. 

 

QUESITO N. 2 DEL 07/10/2016: C’è un limite di rendicontazione per le spese tecniche? 



RISPOSTA AL QUESITO N.2 DEL 07/10/2016: Per le spese tecniche non c’è un limite di 
rendicontazione purchè le suddette rientrino nel quadro economico del progetto presentato. 

 

QUESITO N. 3 DEL 07/10/2016: Quali spese sono ammissibili al contributo?  

RISPOSTA AL QUESITO N.3 DEL 07/10/2016: Sono ammissibili al contributo le spese che 
rientrano nel quadro economico del progetto presentato. 

 

QUESITO N. 4 DEL 07/10/2016: È ammissibile candidare un progetto che prevede interventi su 
un bene che non è di proprietà del Comune ma del Demanio dello Stato e che è in concessione al 
Comune e per cui il Comune sarà l’attuatore dell’investimento e beneficiario dell’eventuale 
contributo regionale? 

RISPOSTA AL QUESITO N.4 DEL 07/10/2016: Come già risposto nelle FAQ ai quesiti del 
04/10/2016, il soggetto destinatario del contributo deve rimanere titolare del bene e può essere solo 
il Comune. 

 

QUESITO N. 1 DEL 10/10/2016:  I beni immobili oggetto di finanziamento possono essere anche 
beni appartenenti a parrocchie con cui il Comune ha stipulato intese? 

RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 10/10/2016: In merito alla qualità del soggetto che può 
presentare domanda di contributo, si rimanda alla risposta contenuta nelle FAQ al quesito n.1 del 
04/10/2016. 

 

QUESITO N. 1 DEL 11/10/2016:  Che requisiti deve avere il progetto definitivo per potere 
partecipare al bando in oggetto?  

RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 11/10/2016: Ai sensi dell’art. 2 del bando, il progetto 
definitivo deve essere verificato ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 ed essere 
approvato al momento della presentazione della domanda. 

QUESITO N. 2 DEL 11/10/2016:  Che requisiti deve avere il Comune per potere partecipare al 
bando in oggetto?  

RISPOSTA AL QUESITO N.2 DEL 11/10/2016: Il Comune non deve trovarsi in stato di 
commissariamento e deve produrre, all’atto della domanda,  il progetto definitivo o il progetto 
esecutivo verificato e approvato, relativo ad interventi di valorizzazione e non di mero restauro 
degli immobili come descritti all’articolo 1, comma 2  della lr 46/2016 e all’articolo 1 del relativo 
Bando. Non occorre l’acquisizione del titolo di Città Murata. 

 



QUESITO N. 1 DEL 12/10/2016: Le tavole grafiche di progetto da allegare alla domanda di 
partecipazione al bando devono essere firmate digitalmente o è sufficiente la stampa in PdF? 
 
RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 12/10/2016: E’ sufficiente la stampa in PdF. 
 
 
QUESITO N. 2 DEL 12/10/2016: La domanda di partecipazione al bando deve essere firmata da 
un dirigente o è sufficiente il responsabile dell’ufficio? 
 
RISPOSTA AL QUESITO N.2 DEL 12/10/2016: Il modulo di domanda allegato al Bando 
prevede la firma da parte del Responsabile dell’Ufficio. E’ ammessa la sottoscrizione da parte del 
dirigente sovraordinato al responsabile dell’ufficio competente. 
 
 
QUESITO N. 3 DEL 12/10/2016: All’art. 3 al comma 2) punto b) del Bando si parla di una 
relazione illustrativa che evidenzi le caratteristiche dell’intervento e la sua calendarizzazione: tale 
relazione illustrativa deve essere a firma del responsabile del servizio o del progettista dell’opera? 
 
RISPOSTA AL QUESITO N.3 DEL 12/10/2016: Con riferimento alla relazione illustrativa, 
trattandosi di documento informativo di sintesi sulle caratteristiche e i risultati attesi dell’intervento, 
può essere validamente sottoscritta dal progettista dell’opera o dal soggetto firmatario della 
domanda di concessione contributo. 
 
 
QUESITO N. 1 DEL 17/10/2016:  Qual è il termine temporale di verifica per il rispetto di quanto 
previsto all’art. 3, comma 2, lettera c (la dichiarazione sottoscritta del responsabile dei servizi 
finanziari, attestante che il Comune non ha usufruito in precedenza di altri finanziamenti regionali 
finalizzati alla realizzazione anche parziale delle stesse opere previste nel progetto)? Cosa si intende 
per “stesse opere”? 
 

RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 17/10/2016:  Il termine corrisponde a quello di 
presentazione della domanda di partecipazione indicato all’art. 3 comma 1) del bando.  
Per "stesse opere" si intendono le opere oggetto del progetto definitivo o esecutivo verificato e 
approvato ai sensi dell'art. 2, comma 1, del bando, che costituiscono documentazione da allegare 
obbligatoriamente alla domanda in base all'art. 3, comma 2, lett. a) del medesimo. 
  
 
QUESITO N. 1 DEL 19/10/2016:  In merito all’invio della domanda di partecipazione al bando, è 
possibile limitatamente ai soli elaborati grafici, il loro inoltro tramite un rimando ad un link sul sito 
istituzionale del Comune? 
 
RISPOSTA AL QUESITO N.1 DEL 19/10/2016: In conformità a quanto richiesto nel bando, si 
ritiene ammissibile inviare la domanda di partecipazione e gli allegati richiesti frazionando gli invii 
per PEC ma non è consentito il collegamento ad un link su un sito. 


